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Anno di realizzazione: 1895-1909
Progettista: l’autore della sopraelevazione 
(1909) e delle decorazioni è Giorgio Wenter 
Marini
Committente: Dott Christoph von Hartungen
Stato attuale: abbandono totale
Proprietà attuale:  pubblico, Patrimonio Tren-
tino spa, Provincia Autonoma di Trento 
Funzione/funzioni: villa colonica, Dr. von Har-
tungen’s Sanatorium Physiatrische Naturhei-
lanstalt, colonia Infantile Miralago 
  
Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................
  
Cosa sappiamo: “L’area - vasta circa 40.000 
mq - attualmente definita come compen-
dio Colonia Miralago - venne acquistata il 31 
maggio 1890 dal Dott Christoph von Hartun-
gen, titolare di due residenze adibite a centri 
terapeutici ed alloggi per ospiti in centro (Villa 
Cristoforo I e II), allo scopo di poter espandere 
la propria attività. 
Il vasto appezzamento, con accesso diretto al 
lago, era ideale per gli scopi terapeutici del Dott 
von Hartungen basati su cure naturalistiche 
all’avanguardia (tra queste: cure idroterapiche, 
bagni di luce, Terrainkuren, cure atmosferiche), 
che richiamavano una clientela sempre più 
numerosa. 
Già nel 1895 il proprietario avviò i lavori di ris-
trutturazione della casa colonica ivi presente 
(chiamata poi Villa Seeblick, ‘Miralago’). Venne 
così inaugurato, in tale sede, il “Dr. von Hartun-
gen’s Sanatorium Physiatrische Naturheilan-
stalt” (Sanatorio von Hartungen). Pochi anni 
dopo, dato il sempre più vasto afflusso di pa-
zienti da tutta Europa, il Dottor von Hartungen 
concepì l’idea di un unico complesso alberghi-
ero-sanatoriale, lo ‘Stabilimento Idroterapico’ 
con capanne d’aria, appartato ed autosuffici-
ente sulla riva del lago. Venne così progettato 
ed edificato tra il 1906 ed il 1907 il complesso 
sanatoriale in questione. L’edificio principale 
si chiamerà Villa Belriguardo (quello che verrà 
successivamente trasformato e denominato 
Colonia Infantile Miralago). 
A due anni di distanza dalla costruzione, nel 
1909, l’edificio venne raddoppiato e dotato di 
ulteriori volumi nel parco con funzione tera-
peutica (Badehaus). La clinica acquisì in tal 
modo il suo assetto definitivo e lo mantenne 
fino allo scoppio della I Guerra Mondiale. Con-
testualmente alla realizzazione del sanatorio 
ed i suoi successivi ampliamenti, il dott. Von 
Hartungen creò tutt’attorno il parco secondo i 
canoni del gusto dell’epoca. 
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Dopo il primo conflitto mondiale e l’annessi-
one del Trentino all’Italia, l’attività del Sanato-
rio von Hartungen si interruppe, il compendio 
venne acquisito il 1° agosto 1920 dalla Venezia 
Tridentina. Dopo la creazione della Provincia di 
Bolzano e di Trento (1927 nata la provincia di 
Trento, nel 1923 quella di Trento), anche i beni 
delle due province della Venezia Tridentina 
furono suddivisi.Tra questi rientrava il com-
plesso di “Villa Miralago” a Riva del Garda ora 
Colonia Infantile Miralago. Esso fu assegnato 
in comproprietà alle due province di Bolzano 
(42,57 per cento) e Trento (57,43 per cento). Era 
gestito dalle religiose appartenenti alle Suore 
di Maria Bambina e per i soggiorni di vacanze 
veniva incaricato apposito personale pedagog-
ico e di sorveglianza. In primo luogo, i soggiorni 
a Riva dovevano essere destinati soprattutto a 
bambini dai 4 ai 12 anni provenienti da fami-
glie a rischio di tubercolosi, ma anche a per-
sone con disabilità, in particolare provenienti 
da laboratori protetti, a pazienti dell’istituto 
psichiatrico “Stadlhof” e a giovani diabetici. 
La Miralago divenne proprietà unica della Pro-
vincia di Trento nel 1993, da quando venne 
chiusa la colonia: da allora è in disuso. In anni 
recenti (2011) la Provincia tramite la società 
Patrimonio Trentino ha ceduto un diritto di su-
perficie, ossia il diritto di costruire su un suolo 
che è proprietà di un altro soggetto, fino al 31-
12- 2050, al Comune di Riva del Garda tramie 
la società Lido di Riva del Garda Spa (società 
di partecipzioni), ma in modo oneroso. Varie 
proposte di riqualificazione sono state avan-
zate da parte di comitati locali (comitato Sal-
vaguardia Area Lago, Associazione Pinter).”
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Nel sanatorio soggiornarono, fra gli altri, Thom-
as Mann e Franz Kafka. Soprattutto del secondo 
soggiorno a Riva del grande autore praghese, 
avvenuto nel 1913 dopo quattro anni dal pri-
mo viaggio, resta traccia nei suoi diari e nelle 
lettere. Di quei giorni, che lui stesso definisce 
“belli e terribili insieme”, restano soprattut-
to l’incontro con una giovane donna di origini 
svizzere, alla quale dà nome “Sirenetta” dopo 
una gita insieme in barca, e la conoscenza di 
un altro paziente, un anziano generale che si 
suicida in clinica. Qualche anno dopo, Kafka 
scriverà il racconto Il cacciatore Gracco, ambi-
entato in una cittadina costiera chiamata Riva, 
il cui sindaco diventa il principale interlocutore 
del protagonista. Nel 1995 lo scrittore W.G. Se-
bald ha raccontato, nell’opera Vertigini, il viaggio 
di Kafka in Italia e i soggiorni a Venezia e Riva, 
ripercorrendone di persona le tappe.  
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